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V= ∆ s/∆t          Velocità media

a= ∆ v/∆t         Accelerazione media

F= ma            Forza netta su m

L=F x s = F· s · cos α

P=L/∆t       Potenza media

Relazioni tra grandezze fisiche in Meccanica





























































SINTESI
Moto circolare uniforme

Nel moto circolare la particella si muove in un piano 
percorrendo una traiettoria a forma di cerchio. 
Per semplicità sia Oxy il piano su ci giace la particella ed O 
il centro della traiettoria circolare. Ne segue che 
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dove l’angolo θ che determina la 
posizione della particella sul cerchio
dipende dal tempo. 



La velocità angolare ω è definita come la derivata 
dell’angolo θ(t) rispetto al tempo t, cioè
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dθω =

La accelerazione angolare α è definita come la derivata 
della velocità angolare ω(t) rispetto al tempo t, cioè
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La frequenza angolare, o velocità angolare, si misura in  
radianti/secondo mentre la accelerazione angolare si misura 
in radianti/(secondo)2. 



Il moto circolare è detto moto circolare uniforme se 
la velocità angolare non dipende dal tempo, cioè si ha 
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Integrando tra il tempo 0 ed il tempo t si ottiene 
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dove ω0 è indipendente dal tempo. 

ed in definitiva, posto θ(0) = θ0 , si ha θ

Quindi la legge oraria del moto circolare uniforme risulta 
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Definizioni utili per caratterizzare il moto

Si dice periodo del moto circolare uniforme il tempo 
necessario alla particella per fare un giro completo: 
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Si dice frequenza del moto circolare uniforme il numero di 
giri fatti dalla particella nell’unità di tempo: 
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Nel sistema MKS l’unità di misura della frequenza è l’Hertz 
(Hz) ⇒ 1 Hz = 1 s–1 . [ν] = [T –1 ]



Moto rettilineo uniforme

Nel moto rettilineo uniforme la velocità istantanea della 
particella è costante nel tempo, cioè 0)( vtv rr

=
dove       è un vettore costante. Dato che il vettore velocità0vr

istantanea è costante, ne segue che il vettore accelerazione 
istantanea è zero. Dalla equazione  
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integrando tra il tempo 0 ed il tempo t si ottiene:
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ed in definitiva si ottiene legge oraria del moto rettilineo uniforme :
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Moto uniformemente accelerato 

Nel moto uniformemente accelerato la accelerazione 
istantanea della particella è costante nel tempo, cioè 0)( ata rr

=
dove      è un vettore costante. Posto                       

integrando tra il tempo 0 ed il tempo t si ottiene:
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e ricordando il teorema fondamentale del calcolo integrale si 
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Moto armonico 

Nel moto armonico la particella si muove di moto periodico 
lungo una linea retta. 
Sia l’asse delle ascisse la linea retta lungo la quale si muove 
la particella. Il vettore posizione della particella è dato da 
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e la legge oraria della elongazione è del tipo 
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dove xM è l’ampiezza, ω è la pulsazione (o velocità angolare o frequenza 
angolare) e θ è la fase iniziale. L’elongazione è compresa tra –xM ed xM. 
Il moto armonico è un moto rettilineo avente per traiettoria un segmento 
lungo 2 xM .



La velocità e la accelerazione lungo l’asse delle ascisse sono
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Dalla formula della accelerazione di vede che l’elongazione 
del moto armonico soddisfa la seguente equazione differenziale 
ordinaria del secondo ordine 2

2

=+
xd ω 02 x

dt
che è detta equazione differenziale armonica. 

NB. Il moto elastico di una molla è un moto armonico
Il moto di un pendolo è approssimabile con un moto 
armonico



Esercizi svolti sulla cinematica del punto materiale

Es1. Determinare la frequenza angolare di una ultracentrifuga 
che compie 6000 giri al minuto. 
Soluzione: 
la frequenza ν è data da 

ν = 6000 giri/minuto = 6 ×103/60 s = 100 Hz . 

Es2. Un’automobile viaggia in pianura per 30 Km verso Est e 
successivamente verso nord per 40 Km. 
Calcolare lo spostamento risultante. 
Soluzione: 
in base alla regola del parallelogramma ed al teorema 
di Pitagora lo spostamento risultante x è dato da 
x = √(302 + 402) km = 50 Km . 



Es3. La velocità della luce nel vuoto è 3×108 m/s. Dato che la 
distanza terra-sole è di 149×106 Km, in quanto tempo un 
raggio solare arriva sulla terra? 
Soluzione: 
posto c = 3×108 m/s   e   L = 149×106 Km , 
dato che   c = L/t , dove t è il tempo cercato , si ha 

t = L/c = 149×106×103 m/(3×108 m/s) 
= 1490/3 s = 496,6 s . 

Es4. Se si lascia cadere un sasso, con velocità iniziale nulla, 
in un pozzo profondo 50 m, in quanto tempo il sasso 
raggiunge il fondo?
Soluzione: 
la caduta libera è un moto uniformemente accelerato 
quindi posto h = 50 m   e   g = 9,81 m/s2 si ha 
h = (1/2) g t2 , dove t è il tempo cercato.  Segue che 

t = √(2h/g)  = √(100 m/9,81 m/s2) 
= 3,19 s  . 



Es5.  Un corpo lanciato alla velocità di 2 m/s lungo un percorso 
rettilineo inverte il suo moto ripassando per il punto di 
partenza con velocità – 4 m/s nel tempo di 10 secondi. 
Calcolare l’accelerazione media del corpo. 
Soluzione: 
posto v1 = 2 m/s , v2 = – 4 m/s  ,   ∆t = 10 s      
l’accelerazione media risulta

am = (v2 – v1)/∆t =  (– 4 – 2)/10 m/s2 = – 0,6 m/s2 . 
Es6. Un’auto percorre 40 km alla velocità di 60 km/h e 

Successivamente 80 km alla velocità di 40 km/h. 
Qual è la velocità media dell’auto? 
Soluzione: 
posto L1=40 km , v1 = 60 km/h , 

L2= 80 km , v2 = 40 km/h , 
si trova che t1 = L1/v1 = 2/3 h  ,    t2 = L2/v2 = 2 h 
e dunque la velocità media risulta 

vm = (L1 + L2)/(t1 + t2) = (120 km)/(8/3 h) = 45 km/h  .   



Moto uniformemente vario























Quantità di moto
• Si definisce quantità di moto la seguente grandezza
vettoriale:

• Se supponiamo m costante, la seconda legge della dinamica
diventa:

• Questa forma è equivalente a quella usuale F=ma, se m=cost,
ma è valida anche quando m varia (relatività di Einstein)
• Se F=0⇒ p=cost⇒ v=cost e quindi il corpo persiste nel suo
stato di quiete o di moto rettilineo uniforme!



Terza legge della dinamica

Detto anche Principio di azione e reazione:
– Dati due punti materiali, A e B, se A esercita una forza FA
su B, questi “reagisce” applicando su A una forza FB
avente la medesima intensità e direzione, ma verso opposto.

Le forze sono dirette lungo la congiungente i due punti

A volte il III° principio della dinamica si enuncia anche come:

– “ad ogni azione corrisponde una reazione uguale e
contraria, diretta lungo la congiungente i due punti
materiali”
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